
 

Infermieri in Italia  

 

In Italia il numero di Infermieri occupati a tempo pieno nel 2020 era pari a circa 360 mila unità (al netto 

degli operatori socio sanitari di supporto che possono al più coadiuvare gli infermieri) con un dato che 

sebbene in crescita è ancora  tra i più bassi rispetto alla popolazione residente (6,0 x mille) ben al di sotto 

della media Ue (8,2 x mille – calcolata nel 2018) ed anche di quella dei paesi Ocse (8,8 x mille).  

Anche guardando alle figure più specializzate (graduates) il tasso di infermieri laureati rispetto alla 

popolazione è in Italia  tra i più ridotti tra tutti i paesi OCSE . Il dato pari a 21 infermieri laureati ogni  100 

mila abitanti è, infatti,  ben al di sotto dei  45  infermieri laureati per 100 Mila abitanti della media Ocse.  

Le università italiane del resto “producono” ancora pochi infermieri. Il numero di infermieri usciti dai corsi 

di laurea in scienze infermieristiche in Italia è stato pari secondo Almalaurea nel 2019 a poco più di 11 mila 

diplomati: un dato equivalente alla  metà del livello francese e pari ad un quarto dei neo laureati della 

Germania dove nel 2016 si sono laureati oltre 45 mila infermieri. 

Anche il rapporto infermieri / medici, in Italia è tra i più bassi nei confronti del resto delle Ue con un valore 

pari a 1,4 infermieri  per medico. In Germania lo stesso rapporto è pari a 3,1  

Carenze  

La FNOPI - federazione degli ordini infermieristici – stimava nel 2019  in circa 50 mila il numero di infermieri 

in più che servirebbero nel nostro sistema sanitario per  rispondere in modo più adeguato ai fabbisogni 

reali dei pazienti (e nel rispetto degli orari di lavoro dell’Unione Europea). Il decreto “rilancio” del 2020 ha 

individuato  un fabbisogno aggiuntivo, ma solo per fronteggiare l’emergenza Covid prevedendo le nuove 

figure degli infermieri di famiglia o di comunità,  pari a poco meno di 10 mila professionisti equivalenti a 

otto unità infermieristiche in più ogni 50.000 abitanti. 

Secondo la FNOPI la crescita della domanda di cura legata all’incremento molto forte della popolazione 

anziana atteso nei prossimi 30 anni, spinge a formulare stime di fabbisogni di infermieri nel breve medio 

periodo ben maggiori di quanto sinora previsto:  la carenza al 2023 complessiva tra figure di infermieri di 

famiglia e comunità e operatori nelle sedi e servizi socio sanitari salirebbe ad almeno 60 mila unità per poi 

arrivare addirittura a  90 mila dal 2030.  

Comparto Pubblico  

La sanità pubblica nel periodo 2009-2018 ha visto un netto calo netto degli occupati a tempo indeterminato 

ed un incremento minimo  di quelli flessibili.  

Dal 2009 al 2018 il numero di addetti nel comparto sanità per quanto riguarda il lavoro dipendente a tempo 

indeterminato è sceso del 6,8%  passando da 693 Mila a 648 Mila. 

Gli occupati a tempo determinato totali sono passati invece nello stesso periodo da 40 Mila a 43 Mila (intesi 

come unità annue a tempo pieno). 

La somministrazione in Sanità è passata da 6.221 unità annue a 6.830 dal 2009 al 2018  (+ 9,8%). 

La quota del lavoro flessibile su tutti gli occupati in Sanità è pari al 6,2%. 

Gli Infermieri nel comparto sanità sono circa 260 mila -  il personale di supporto circa 50 mila 

 



 

Infermieri e Somministrazione 

Oltre ai dati degli infermieri somministrati relativi al comparto pubblico e riportati innanzi, vanno 

evidenziati anche i dati sulla somministrazione degli infermieri riferiti alle assunzioni del comparto sanità e 

assistenza considerati complessivamente in ambito pubblico e privato. Il volume di assunti totali del 

comparto (che comprende anche gli operatori socio assistenziali) è stato, così, pari, nel secondo trimestre 

2020, a 9977 unità, registrando una battuta d’arresto rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 

quando gli occupati trimestrali erano, invece, pari ad oltre 14 mila unità.  

Sul calo ha pesato l’effetto diretto della complessiva frenata della domanda di lavoro a termine e della 

somministrazione in particolare registrata durante tutto il primo lockdown da Covid 19. La dinamica 

dell’ultimo decennio aveva visto, in realtà, una crescita progressiva e sostenuta degli occupati in 

somministrazione nell’area sanità e assistenza con un dato passato dai 6900 del 2008 ai 15 mila e 500 del II° 

Trimestre 2018.  Dal picco del 2018 il dato ha registrato uno stop alla crescita per il combinato disposto del 

decreto “dignità” e della frenata dell’economia complessiva in un contesto di contenimento della spesa 

pubblica sanitaria. La domanda ha comunque retto anche nel 2019 ma, come osservato, nel 2020 la brusca 

frenata del secondo trimestre  dell’anno per effetto  del Covid ha prodotto conseguenze anche sulla 

domanda di operatori sanitari in somministrazione. Il comparto  ha comunque mantenuto un certo rilievo 

dovuto alla assoluta necessità del sistema sanitario di acquisire personale di supporto per fronteggiare 

l’emergenza epidemica.   
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Altri grafici 

Confronto Internazionale  Infermieri specializzati e non  

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

Comparto Pubblico 
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